
Pace fatta tra Materazzi e Gattu-
so. Hanno pranzato, scherzato
insieme e chiuso il tutto con un
caffé, davanti agli occhi divertiti
dei compagni azzurri. FRA.BAN.

Pace al caffé
«Credo che la scelta di Nesta di lasciare la
Nazionale sia definitiva. Spero ci ripensi». Lo
ha detto ieri da Coverciano il ct azzurro
Roberto Donadoni. Oddo però ha smentito il
suo tecnico: «Non è definitivo». METRO

“Nesta, mai più Italia”

Sport
Quattro azzurri avanzano al Roland Garros: Bolelli sugli scudi
Volandri, Bolelli (ottimo il suo 6-1, 6-4, 6-4 a Verkerk), Santangelo e Schia-
vone hanno staccato il pass per il secondo turno del R.Garros. ITALPRESS

A Gussoni la poltrona di vice in Figc
Cesare Gussoni è stato eletto vicepresidente vicario della Figc. Contento Abete («è

figura di garanzia»), scontento Galliani («La carica spettava alla Lega»). METRO
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VOLLEY. Come una schiacciata
delle sue: imprendibile, dal-
le traiettorie mai scontate.
Un’affermazione messa lì,

con quel sorriso sempre
tra i denti e quegli occhi

che ci scriveresti un
romanzo. Lei è Mau-

rizia Cacciatori,

fenomeno del volley italiano
al femminile, classe 1973,
una vita di successi (tanto per
dirne un po’ 5 scudetti e 3
coppe Campioni), anche un
po’ patinata. La verità di
Mau? «Smetto perché nella
vita c’è un tempo per tutto.
Questo è il tempo di chiede-

re di più, è il tempo di far
diventare la vita mia vita pri-
vata più ricca. Smetto e lo fac-
cio nel momento più bello:
ora voglio fare la mamma».
Chapeau. Così si fa: con corag-
gio e senza remore di sorta.
Mitica.
Da non crederci: Maurizia

Campionessa fenome-
nale e bellissima, Mau-

rizia Cacciatori, 34 anni,
ha smesso lunedì l’attività

agonistica: sarà team mana-
ger dell’Icaro Maiorca
neopromossa in A1.

Cacciatori smette con la 
pallavolo...

– Te lo assicuro, è vero (e
ride, ndr). Smetto felice di far-
lo perché apro un’altra pagi-
na della mia vita.
Rimpianti?

– Ma va. Perché poi? Smet-
to dopo aver vinto l’ennesi-
mo campionato con la Icaro
Maiorca (serie A2 spagnola,
ndr), smetto per affrontare
un’altra avventura come diri-
gente, smetto perché il mio
orologio biologico dice che
voglio fare la mamma. Sono
anche una donna, non solo
un’atleta. Potevo continuare
e avevo anche un altro anno

di contratto. Potevo reggere
anche fino a 38-39 anni come
molte mie colleghe, ma non
ho voluto forzare. Dal volley
ho avuto e al volley ho dato.
Grazie, passo ad altro.
Il domani di Maurizia è 
ancora in Spagna? 

– Già. Beh, ho famiglia qui
(è sposata col cestista Thiago
Toledo), anche se a chi mi dice
che ormai sono iberica dico
“no, sono italiana”. Però
Maiorca è un posto magnifi-
co dove vivere. 

Grazie a te, Maurizia.

Farà
la dirigente
in Spagna

La Cacciatori dice basta
“Voglio fare un figlio”

Acuto di Garzelli a Lienz, in attesa del “mostro” Zoncolan
CICLISMO. Stefano Garzelli si
è imposto per distacco nella
16a tappa del 90°Giro d’Italia,
la Agordo-Lienz di 189 chilo-
metri. 

Per il varesino dell’Ac-
qua&Sapone si tratta del 2°
successo in questa edizione
della corsa rosa dopo quello

ottenuto a Bergamo, il 27° in
carriera. Un po’ di rammari-
co rimane per il ciclista che
si è preso forse troppo tardi
le sue rivincite in questa cor-
sa rosa. Alle sue spalle, con
un ritardo di 1’01”, il france-
se Mengel e lo spagnolo Ser-
rano. Quinto l’italiano Pie-

tro Caucchioli. In classifica
generale Danilo Di Luca
(Liquigas), giunto al traguar-
do con oltre otto minuti di
ritardo da Garzelli, mantiene
la maglia di leader della clas-
sifica generale.

Oggi la resa dei conti per
una tappa che Gilberto Simo-

ni considera «il match point
per la vittoria di questo Giro
d’Italia». Danilo Di Luca si
limita a dire «dovrò marcare
Gilberto, è lui il più temibile».
Se sopravvive alla terribile
Lienz-Monte Zoncolan (142
km), il Giro è suo. Diretta Rai-
tre dalle 14.50. METRO

Maurizia,
fenomeno
del volley
azzurro, 
si è ritirata
dopo
l’ennesima
vittoria

La gioia di Garzelli sul podio.

Sulle vette

In 130 sono partiti ieri per 
la  “Tenzing Hillary Everest
Marathon”, la maratona più
alta del mondo (si va oltre i
5 mila metri). Ha vinto Dee-
pak Raj Rai del Nepal. METRO
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“Dal volley ho avu-
to moltissimo”.
Maurizia Cacciatori

FRANCESCO FACCHINI
francesco.facchini
@metroitaly.it
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VOLLEY. Milano capitale italia-
na della pallavolo? A breve.
Con la Sparkling appena pro-
mossa in A1, Metro ha sco-
perto che anche il volley in
rosa è pronto al ritorno
in grande stile con
una squadra a Mi-
lano, a 25 anni
dall’ultima appa-
rizione di un
team femminile
all’ombra del Duo-
mo (si parla di 1982,
era la Pro Patria in A2). Le
trattative per allestire la com-
pagine sarebbero agli sgoc-
cioli e già si conoscono i par-
ticolari: c’è di che strofinar-
si le mani. Tutto ruota attor-
no al Volley Arzano, società
napoletana di A2, guidata da
Vincenzo  Russiello. Il n° 1
campano ha quasi chiuso le
trattative per trasferirsi sot-
to la Madonnina. Per la città
si tratta di un vero “avveni-
mento”. Nei giorni scorsi
c’era perfino stata una trat-
tativa più clamorosa che pre-
vedeva la A1 subito. Russiel-
lo aveva contattato la Megius

Padova, formazione che  ce-
derà il proprio titolo. Poi ha
prevalso il buon senso. «Per
Milano era troppo avventa-
to partire subito dalla massi-

ma serie», hanno spie-
gato ieri fonti vici-

ne alla nuova pro-
prietà.

Lo sponsor sarà
la Original Mari-
nes (che ora griffa

proprio Arzano) e
la squadra conterà

sulla sinergia proprio con
la vecchia Pro Patria, ora uni-
ca formazione semiprofes-
sionistica del comune (B2),
dotata del miglior settore gio-
vanile italiano. L’ambiente
della pallavolo è entusiasta
dalla notizia: «Milano è sem-
pre Milano» ha detto ieri a
Metro Francesca Piccinini. «È
una città che merita la mas-
sima serie. Ho ancora un an-
no di contratto a Bergamo,
poi chi lo sa». Sognare ora è
lecito: basterebbe anche una
sola Piccinini in squadra, per
scatenare la febbre del vol-
ley a Milano.ANDREA PISTORE

Piccinini 
a Metro
“Bella 

notizia”

Dopo 25 anni
il volley rosa
torna a Milano
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